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La perfetta conoscenza delle cause degli incidenti domestici, che oggi noi possediamo, 
consentirebbe agevolmente, in un ambiente confinato quale è la casa in cui abitiamo, 
peraltro  frequentata da un ridotto numerose di persone, di valutare e prevedere la 
cause di incidente e di adottare le misure correttive

Auspichiamo la nascita del 
valutatore del rischio in 
ambiente domestico, un 

professionista esperto   in 
grado di  valutare i fattori di 
rischio di un’ abitazione  e 

che sappia anche  
indirizzare  la famiglia verso 
comportamenti corretti che 
derivano dalla conoscenza 
dei pericoli e dei rischi per 

la propria salute.



Le dimensioni del 

problema
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INCIDENTI DOMESTICI
8000 i decessi/anno; colpite prevalentemente  le  fasce deboli e fragili  della popolazione, i 
bambini, gli anziani e i disabili, che trascorrono gran parte del loro tempo in casa. 
4.400.000 gli infortuni domestici  all’anno denunciati in Italia con un  incremento nell’ultimo 
decennio  pari al 20%. (DATI ISTAT 2017)

INCIDENTI STRADALI
3.173 decessi  (morti entro 30 giorni dall’evento), 172.183 eventi e 241.384 feriti.
(DATI ISTAT 2019) 

INCIDENTI SUL LAVORO
1.179 decessi , compresi quelli collegati a morti  per incidente stradale connesso ad attività 
lavorativa( camionisti e simili). (DATI ISTAT 2019)

NB.  sono stati riportati dati  di anni pre covid ad evitare valori falsati da stili di vita obbligatoriamente differenti
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PAESE ABITANTI(ml) INCIDENTI UOMINI DONNE MORTI

GERMANIA 83 877501 652992 224062 397

SPAGNA 47 465227 327385 137842 323

FRANCIA 67 771837 469791 302046 615

ITALIA 59 291503 212995 78508 523

INGHILTERRA 68 220985 139330 81621 249

PORTOGALLO 10 130434 85802 44632 103

POLONIA 38 77949 50152 27797 211

2018 – INCIDENTI SUL LAVORO E MORTALITA’ IN EUROPA (SINTESI)
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Principali cause degli 
incidenti domestici e 

sul lavoro

comportamenti  e stili di vita scorretti 

stress distrazione età Orientamenti culturali

Manomissione di 

macchinari

formazione



Percezione del 
rischio

Individualità e 
multifattorialità



percezione individuale del rischio

Consapevolezza del 

pericolo



Perché non si riesce  a valutare il potenziale rischio?

• visione semplificata della realtà

• abitudini ed esperienze pregresse (personali o di altri)

• scarsa conoscenza del pericolo e della sua dannosità



L’elevata autostima   fa sottovalutare il pericolo

valutazione soggettiva rischi/benefici



gli eventi rari ma eclatanti, sono sovrastimati 

rispetto ad eventi che attirano di meno l’attenzione 

sebbene siano più frequenti



Sopravvalutare le proprie capacità



Orientamenti culturali 



Differenze di genere

Le donne mostrano maggiore 

consapevolezza del rischio  sul lavoro 

e gestiscono meglio la prevenzione 

grazie all’educazione ricevuta, al 

ruolo sociale, a schemi di altruismo e 

al senso di abnegazione materna.



✓ In definitiva, la persona rimuove  il pericolo dalla coscienza:  tendiamo a 

minimizzare per semplificarci la vita. 

✓ tenere il pensiero costantemente rivolto al pericolo, sarebbe    

eccessivamente stressante

✓ Più si  è convinti che non sia possibile proteggersi dal pericolo, più 

tendiamo  a rimuoverlo ritenendoci appunto, impotenti rispetto al rischio.

questa credenza nasce dalla disinformazione da un 

lato e da un atteggiamento fatalista dall’altro: 

l’incidente è governato dal caso. 



L’incidente nella maggior parte dei casi, può essere  

assolutamente prevenuto con l’uso di accorgimenti, 

procedure,  dispositivi, modifiche di comportamenti e di 

stili di vita e, più in genere, utilizzando le moderne 

tecnologie che quotidianamente l’innovazione mette a 

nostra disposizione.

Nulla di più errato !



Per i luoghi di lavoro
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Disposizioni legislative 

DECRETO LEGISLATIVO n. 81/08
Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106

TESTO UNICO SULLA SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO

Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

 



Elevata 
rilevanza 
mediatica



Per gli ambienti domestici



L’incidente domestico e’ un evento dannoso che si verifica 

accidentalmente negli immobili di civile abitazione e loro 

pertinenze  che coinvolge i componenti del nucleo familiare 

compresi visitatori e collaboratori domestici



La perfetta conoscenza delle cause degli incidenti domestici, che oggi noi 

possediamo, consentirebbe agevolmente, in un ambiente confinato quale è la 

casa in cui abitiamo, peraltro  frequentata da un ridotto numerose di persone, di 

valutare e prevedere la cause di incidente e di adottare le misure correttive



Infortuni più frequenti

Da caduta Da ustioni
Da esposizione

ad energia
elettrica

Da uso di 
impianti a 

combustione

Da 
esplosione

Da 
annegamento

Da intrappolamento o 
schiacciamento

Da ferita da punta o 
taglio

Da asfissia per 
inalazione o 
ingestione

Da asfissia per 
soffocamento 

meccanico

Da avvelenamenti ed 
intossicazioni da 
sostanze tossiche

Da avvelenamenti e 
intossicazioni da 

contatto o ingestione

Da morsi di animale
Da investimento in 

spazi comuni

40-45% DEL 
TOTALE DEGLI 
INCIDENTI 
DOMESTICI



caduta



esposizione ad 
energia
elettrica



ustioni



E’ possibile valutare  

il rischio in ambiente 

domestico?
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La metodologia adoperata per il contenimento del rischio in 

ambito lavorativo, può essere adattata alla realtà domestica, 

utilizzando gli strumenti disponibili:

informazione e formazione

attraverso opuscoli informativi, corsi ad hoc, interviste e 

questionari che diano conto della conoscenza e della 

consapevolezza del rischio. 

prevenzione e protezione 



L’analisi del rischio in ambiente 

domestico evidenzia i problemi legati alla 

vita quotidiana al fine di farne oggetto di 

valutazione sociale e scientifica, 

consentendo l’attuazione di programmi 

di prevenzione

In buona sostanza è possibile diffondere 

la cultura della sicurezza anche in 

ambiente domestico 



Auspichiamo la nascita di una 
nuova figura professionale:

il  valutatore del rischio
domestico, 



un professionista esperto in 
sicurezza che sia in grado di  
valutare i fattori di rischio di 
un’ abitazione e che sappia

anche indirizzare la famiglia
verso comportamenti corretti
che derivano dalla conoscenza
dei pericoli e dei rischi per la 

propria salute.



• che possa affiancare ad 
esempio, l’amministratore di 
condominio

• funge da tramite tra gli organi
di indirizzo e di controllo ed i
condomini

• È in pratica l’unico
professionista in grado, per la 
sua funzione, di raggiungere i
condomini, di informarli e di 
renderli edotti dei pericoli

• È di fatto il responsabile della
sicurezza delle parti comuni
del condominio

• Una recente statistica riferisce
l’esistenza di circa un milione di 
condominii in italia




	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19: Elevata rilevanza mediatica
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33

